
L'assemblea nazionale MIR~ di 
quest'anno ha deciso il trasferi
mento del «Notiziario MIR» 
dalla Sede romana a quella .mi
lanese. Non si è trattato di una 
scelta repentina nè improvvisa
ta, ma è il frutto di una esigen
za maturata in questi anni. Nel
le ultime due assemblee il MIR 
aveva rilevato come il Notiziario 
costituisse più un canale di co
municazione di attività interna
zionali piuttosto che un organo 
interno capace di collegare le va
rie realtà locali e di stimolare e 
approfondire il dibattito sui no
stri contenuti specif.ici. Era quin
di necessario operare dei miglio
ramenti. Le sei pagine curate 
dalla Segreterià sono state un 
primo passo in questo senso, ma 
non potevano costituire una so
luzione definitiva. Speriamo che 
ora, potendo garantire una reda
zione effettiva, il Notiziario pos
sa assolvere a tutti i cdmpiti au
spicati e soprattutto contribuisca 
a far maturare scelte di vita ed 
una politica comune a tutto il 
movimento. Assumendoci que
sto incarico vogliamo subito di
re grazie al lavoro svolto in que
sti anni dal gruppo romano ed 
in particolare da Hedi Vaccaro, 
lavoro positivo sia per la costan
za dimostrata, sia per l'imposta
zione generale. Per quanto ri
guarda la costanza, valore oggi 
così difficile da trovare, speria
mo di poterla dimostrare anche 
noi e, per quanto riguarda l'im
postazione generale, per alcuni 
aspetti intendiamo proseguire in 
quella linea. 
Le attività internazioniÙi, il la
voro nelle Chiese, sono filoni ir
rinunciabili che continueremo a 
trattare nel modo più esaurien
te possibile. Non vogliamo quin
di stravolgere niente, ma poichè 
non ci nascondiamo le insuffi
cienze del precedente notiziario, 
pensiamo necessario integrare e 
aggiungere contenuti per noi 
centrali di quello che è lo speci
fico del MIR. L'Assemblea di 
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quest'anno ha cominciato a de
lineare un primo abbozzo di 
strategia politica. Al di là dei 
contenuti specifici delle mozio
ni, lo sforzo è quello di costrui
re una azione politica nonviolen
ta in positivo, tesa a costruire, 
a proporre un modello alterna
tivo di sviluppo e vita. Il ruolo 
dei nonviolenti non può essere 
solo quello di annunciare un fu
turo drammatico, ma quello di 
costruire quotidianamente, nel 
presente, una alternativa che lo 
possa scongiurare. In fondo non 
ha senso rifiutare se non si è ca
paci di proporre, almeno come 
abbozzo, una alternativa. l<: og
gi, anche se in germe e con mil
le contraddizioni, si è evidenzia
ta la ricerca di una via diversa, 
più giusta e sana: pensiamo alle 

· alternative tentate nel campo 

dell'energia, del lavoro, della sa
lute, della difesa ... 
A questa impostazione, tutta da 
approfondire, ci auguriamo pos
sa riferirsi un sempre maggior 
numero di persone, a partire del
l'area nonviolenta. 
Non vogliamo porci, in ogni ca
so, come alternativi rispetto al
le testate già presenti nell'area 
nonviolenta. Diciamo subito 
che, fra i movimenti dell'area 
nonviolenta, in linea di principio 
non siamo favorevoli ad un fio
rire indiscriminato di testate, 
cooperative editoriali, su scala 
nazionale. Se abbiamo scelto di 
rilanciare il Notiziario, testata 
comunque presente da molti an
ni, non lo abbiamo fatto per fa
re della concorrenza, ma perchè 
sentiamo la necessità di svilup
pare una ricerca in positivo, con 
assunzione di responsabilità e 
corresponsabilità per le rotture 
sociali che proponiamo. In que
sto senso il «Notiziario MIR» 
può costituire un contributo 
concreto per una maggiore inte
grazione ed unità di azione fra 
i nostri movimenti basata su un . 
cammino in comune scelto insiec 

me, non sull'improvvisazione 
del momento o sulle trovate di 
piazza. In questa prospettiva 
ogni numero avrà l'attenzione 
puntata in particolar modo su 
un argomento, rispetto al quale 
riteniamo sia utile l'approfondi
mento ed il dibattito. Così pen
siamo, per il numero di 
Settembre-Ottobre, di affronta
re il tema «Polonia», con parti
colare riguardo all'evoluzione 
delle lotte nonviolente del movi
mento operaio di quel Paese, po
nendo un primo- seppur parzia
le- contributo per colmare il ri
tardo accumulato dai movimenti 
nonviolenti occidentali nell'esa
me della questione Polonia. 
Proponiamo, per il numero di 
Novembre-Dicembre, una rifles
sione su «Credenti Riconciliazio
ne e società», in riferimento an
che all'importante scadenza, per 
tutte le comunità ecclesiali, del 
convegno «Riconciliazione cri
stiana e comunità degli uomini», 
che si terrà nell'aprile dell'85. 
I problemi della fame e le logi
che del sottosviluppo saranno in~ 
vece oggetto di una serie di in
terventi previsti per il numero_di 
Gennaio-Febbraio «L'impegno 
volontario di molti . militaiitf 
nonviolenti in questi anrii su 
questo tema -in parti colar mo
do nel sostegno a diversi orga
nismi non governativi di coope
razione internazionale- ci impe
gna oggi ad un aggiornamento di 
analisi sui meccanismi che per
petuano il sottosviluppo e sugli 
spazi di giusta cooperazione fra 
i popoli. Continuerà la pubbli
cazione delle pagine dell'ARCA, 
non come inserzione ma come 
rubrica fondamentale interna al 
Notiziario. Su queste pagine ci 
auguriamo che, oltre alle notizie 
tratte dalla «Nouvelles de l' Ar
che», trovino spazio interventi e 
notizie provenienti . dal nascente 
movimento dell'ARCA italiano. 
Troveranno spazio poi recénsio
ni, notizie dalle sedi locali, ,no
tizie internazionali. 
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IL MOVIMENT·o 
PRINCIPI E SCOPI DEL MOVIMENTO (Art. 3 dello Statuto) 

Il M. I. R. riunisce quali membri tutti coloro che credono l'amore quale Gesù Cristo ha mani
festato è l'unica forza che può vincere ogni male. In forza di questo amore essi credono. che gli uo
mini sono chiamati: 

a) a seguire questo amore nella vita personale e sociale; b) a portare la riconciliazione tra 
tutti gli uomini, praticando l'amore; c) a rifiutare quasiasi preparazione e partecipazione di guerra 
poiché ogni violenza palese e occulta è contro l'amore; d) a costruire la pace, che e frutto dell'amo
re, eliminando con il metodo della non violenza qualsiasi causa di guerra o di conflitti, come le in
giustizie sociali, la fame, le discriminazioni razziali e ideologiche ... 

Tutti coloro che sono in armonia con i principi del Movimento e condividono i suoi scopi e 
metodi poss9no diventare soci. · 
Testo politico - approvato a maggioranza qualificata dall'Assemblea Nazionale MIR, riunita a Mi

lano il 25 e 26 aprile 1981. 

La società in cui viviamo ha lacerato i rapporti fondamentali deÙ'uomo. Noi credfumo che 
operare la riconciliazione significhi ricostruire questi rapporti dell'uomo con la natura, d,i:ll'uomo 
con l'altro uomo, dell'uomo con Dio. 

n senso politico della riconciliazione n0n è un generico stare in pace con tutti che troppo 
spesso nasconde neutralità complice di fronte all'ingiustizia. Siamo invece convinti che riconcilia
zione voglia dire liberare l'uomo da tutti quei 'condizionamenti che non gli permettono di ritrova
re il suo giusto posto nel mondo; liberarlo da fattori politici, militari ed economici che lo oppri
mono e lo dividono da sé stesso, dagli altri uomini e dall'ambiente in cui vive. 

Fra i movimenti nonviolenti italiani, il MIR richiede l'adesione ad una nonviolenza vista non 
solo come strategia e tecnica di lotta ma anche come convinzione e ipotesi di lavoro che coinvolge 
tutta la persona nei suoi modi di vita. 

Aderendo personalmente alla nonvioleua,si membri del MIR si impegnano a lavorare su 
loro stessi, ad operare per combattere le ingiustizie ponendosi a fianco dell'oppresso; essi hanno da
vanti a sé l'obiettivo politico di proporre e contnòuire a realizzare un nuovo modello di sviluppo 
della società indicato anche dalla nonviolenza gandhiana: una società comunitaria, dove tutti possa
no effettivamente partecipare alla gestione ed al controllo della vita pubblica; una società che pro
duca energia mediante fonti rinnovabili e decentrate, e i beni di cui ha bisogno mediante l'autoge
stione delle attività produttive; una società che restituisca a tutti i gruppi la loro capacità di educa
re, di curarsi, di saper far festa, di organizzare le case, i villaggi, le città; una società che sia in armo
nia con la natura e che sappia difendersi con la difesa popolare nonviolenta. 
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MOVIMENTO 
INTRODUZIONE 

Si è svolta a Pistoia il 2/ 3 Giu
gno 1984 l 'annuale Assemblea 
Nazionale MIR che ha visto la 
partecipazione di circa un centi
naio di persone, molte in rappre
sentanza di vari gruppi locali. 
È stato sostanzialmente raccol
to l'invito di chiarire quello che 
è lo specifico del MIR, dopo an
ni di dibattito e anche di poca 
chiarezza. Sono stati discussi e 
approvati una serie di documenti 
e mozioni che costituiscono la 
sintesi de/lavoro di questi anni, 
impostando il lavoro per il futu
ro. Su questi punti l'Assemblea 
ha mostrato un buon grado di 
unanimità e di rispetto per le po
sizioni contrarie, oltre ad una 
notevole attenzione e partecipa
zione generale. 
Un neo, rilevante, è stata la 

·mancata approvazione di un do
cumento che chiarisse la posizio
ne del MIR sul problema Abor
to; nessun documento presenta
to ha infatti raggiunto la mag
gioranza qualificata richiesta. È 
segno di un limite grosso che 
dobbiamo superare; la discussio
ne rimane ancora aperta e su
scettibile di nuove prese di 
posizione. 
La chiarificazione raggiunta in 
Assemblea non è rivolta solo al 
proprio interno ma è offerta a 
tutti, perchè insieme si possa cre
scere come non violenti nella Ve
rità e nella chiarezza. Molte ipo
tesi di lavoro si sono delineate, 
ora vanno convertite nella pra
tica, sia personale che collettiva. 
Solo allora vedremo se il lavoro 
di questi giorni avrà dato dei 
frutti. Un ringraziamento parti
colare al gruppo MIR di Pistoia 
per l'eccellente organizzazione 
da tutti apprezzata (soprattutto 
a pranzo .. .). Alleghiamo le con
clusioni approvate dall'As
semblea. 

DISARMO, TRANSARMO, 
DIFESA POPOLARE NON
VIOLENTA. 
L'Assemblea Nazionale MIR 
riunita a Pistoia il 213 Giugno 
1984 ribadisce il suo impegno 
per la riconciliazione e la pace 
basato principalmente sulla co
struzione di un nuovo modello 
di vita e di società e sulla lotta 
contro le cause di ingiustizia, op
pressione' e guerra. 
l) Riconoscendo che, con qual
siasi tipo di organizzazione so
ciale, potranno sempre svilup
parsi conflitti fra uomini o na
zioni, il MIR indica come suo 
obiettivo originale e primario 
non il disarmo (sia esso generi
co, unilaterale o bilaterale), ma 
la Difesa Popolare Nonviolenta. 
A tal fine il MIR si impegna ad 
avviare o potenziare (dove già 

PISTOIA 
2/3 GIUGNO 
1984 

esistono) tutte quelle realtà che 
sviluppano o diffondono: 
- tecniche d'azione nonviolenta 
diretta basate sui gruppi di affi
nità e metodi di decisione 
consensuale; 
- protezione civile autogestita e 
smilitarizzata; 
- ricerca e studio sulle basi sto
riche della DPN in Italia. 
Il MIR si impegna inoltre a sti
molare la nascita in Italia di una 
«forma nonviolenta di pace or
ganizzata», sull'esempio dello 
Shanti Sena in India o della In
ternazionale delle Brigàte della 
Pace. 

2) Riconoscendo inoltre la tragi
ca situazione di pericolo per tut
ta l'umanità che oggi vive nel 
terrore di una possibile distru
zione dovuta al potenziale di ar
mi nucleari oggi esistenti e in 
continua espansione, il MIR ri
tiene irrinunciabile un impegno 
immediato e totale assieme al 
Moviménto per la Pace, ad Ar
cipelago Verde, ai gruppi cnstia
ni, alle istituzioni più sensibili 
(Comuni, e Regioni denucleariz
zate), per arrivare in prima istan" 
za a un disarmo nucleare unila
terale, come prima garanzia di 
sicurezza per tutti i popoli. In 
questo tipo di collaborazione 
con forze ed istituzioni non spe
cificatamente nonviolente, il 
MIR indica altresì l-'occasione 
per avviare eventuali processi di 
transarmo, anChe su obiettivi 

limitati. 
3) Si raccomanda alle singole se
di MIR di: 
-curare la formazione sull'argo
mento DPN e diffonderne la co
noscenza all'esterno, puntando 
in prospettiva all' «autosufficien
za» locale per non dover sempre 
ricorrere a relatori esterni. 
-esaminare criticamente le real
tà storiche o presenti di azione 
nonviolenta nella propria zona. 
- curare la formazione dell;azio
ne non violenta e l'educazione ai 
metodi di decisione nonviolenta 
attraverso momenti di addestra
mento specifici e a diffondere 
queste conoscenze nel proprio 
territorio. 
- cercare di inserirsi nelle strut
ture locali di protezione civile, 
ove esistano, per indirizzarle nel
la direzione della smilitarizzazio
ne e dell'autogestione. 
Si raccomanda alla Segreteria 
Nazionale di: 
- curare la pubblicazione di un 
quaderno della serie della DPN 

·specifico sulla protezione civile; 
- indicare un segretario che curi 
in particolare i temi dell'azione 
e della difesa nonviolenta. 
OBIEZIONE FISCALE ALLE 
SPESE MILITARI. 

l. OBIETTIVI 
L'Assemblea Nazionale MIR ri
tiene molto importante conti
nuare a promuovere, assieme 
agli altri movimenti nonviolen
ti, la campagna per l'obiezione 

fiscale alle spese militari. A tal 
fine ritiene però indispensabile 
arrivare a una chiarificazione in 
merito agli obiettivi della cam
pagna stessa. 
La campagna nazionale per l'OF 
alle spese militari deve essere in
tesa non come il fine in sè della 
nostra azione, ma come stru
mento politico necessario e omo
geneo al conseguimento di obiet
tivi più ampi e generali quali la 
costruzione della pace fra gli uo
mini e i popoli, una pace che sia 
molto di più della semplice as-
senza di guerra. ·· 

Il primo obiettivo è quello di 
porre all'attenzione dell'opinio
ne pubblica e delle forze politi
che e sociali, denunciandole con 
forza, l'assoluta intollerabilità 
dell'attuale corsa al riarmo con
venzionale e/o nucleare, che 
quarant'anni di trattative non 
hanno limitato in alcun modo. 
Di fronte a questa situazione e 
alle contraddizioni della difesa 
armata, il MIR si pone l'obiet
tivo di affermare la necessità di 
una totale dissociazione morale 
e·politica da ogni struttura'mili
tare. Si tratta di estendere nel 
paese, a livello di massa, la pra
tica della disobbedienza civile 
quale fondamentale strumento 
di lotta alla portata di tutti, da 
applicarsi quando la drammati
cità della situazione lo impone: 
oggi stiamo vivendo proprio 
questa situazione. Il potere si 
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ASSEMBLEA 

fonda sui consensi taciti o pale
si di ogni cittadino, su di essi si 
regge e trova forza, a partire da 
essi può essere rimesso concre
tamente in discussione. Con il 
gesto dell'obiezione fiscale si 
vuole indicare alla collettività la 
possibile efficacia di misure di 
disarmo unilaterale, le uniche 
valide per rompere l'attuale con
catenazione logica sottesa all'e
scalation nucleare. 
Non si tratta di aspettare in eter
no la buona volontà degli altri 
ma di cominciare da se stessi; 
questo vuole affermare l'OF, 
questo è praticabile fin da ora. 
Le contraddizioni della difesa 
militare ci pongono l'obiettivo di 
promuovere una ampia discus
sione sui fini, i modi e gli stru
menti dell'attuale concezione di
fensiva. Questa discussione è og
gi quanto mai necessaria, visto 
il ritardo di analisi delle forze 
politiche, anche di sinistra . Oc
corre rompere con il comporta
mento assolutista dello stato 
che, in questo settore, pretende 
la delega in bianco, la totale di
sponibilità personale ed econo
mica, il diritto di vita e di morte 
su ciascuno di noi . Data l'inevi
tabilità dei conflitti dobbiamo 
anche considerare che sempre 
esisteranno gruppi che tenderan
no e prevaricare con la forza i di
ritti altrui. Prevedere forme di 
difesa alternativa diventa quin
di una necessità al fine di garan
tire sia lo svolgersi quotidiano 
della vita, sia il mantenimento 
delle conquiste sociali dei movi
menti di base. Pertanto il MIR 
ritiene che ogni campagna non
violenta tendente al disarmo uni
laterale debba essere accompa
gnata da proposte costruttive e 
alternative. Quindi il MIR ritie
ne indispensabile che la Difesa 
Popolare Nonviolenta sia consi
derata un òbiettivo irrinunciabile 
della campagna di obiezione 
fiscale. 
2. DESTINAZIONE FONDI 

Riguardo la destinazione dei 
fondi il MIR giudica che l'attua
le distribuzione frammentata va
da migliorata perchè dispersiva 
e poco chiara nelle sue finalità. 
Riconfermando l'orientamento 
espresso dall'assemblea degli OF 
di Parma (autunno '83) per 
quanto riguarda le percentuali 
con cui suddividere le somme 
obiettate, indica alloro interno 
le seguenti priorità: 
- 600Jo P ACE E DPN 
- Progetti guida, finalizzanti al-
la DPN, con coinvolgimento 
della popolazione ed attività di 
ricerca. 
- S-. C. ed attività sociali di base 
(antimilitarismo, antinucleare) 
Notiziario MIR pag. 4 

- addestramento alla nonviolen
za e Brigate della Pace. 
- azioni dirette nonviolente . 
- Obiezione di coscienza all ' in-
dustria bellica. 
- 20% III MONDO 
-movimenti non violenti collega-
ti alla popolazione che svolgono 
un lavoro di liberazione. 
- microrealizzazioni , da finan
ziare interamente, che utilizzino 
risorse locali e tecnologie dolci. 
- 20% NUOVO MODELLO DI 
SVILUPPO 
- comunità agricole e laboratori 
artigianali. 
- attività di ricerca di economia 
e tecnologie alternative. 
Il MIR riconosce la necessità di 
specificare questi criteri di desti
nazione dei fondi prima di ogni 
campagna. Per quanto possibi
le i progetti finanziabili andreb
bero definiti (con i criteri e le 
priorità di cui sopra) prima del
l'avvio di ogni campagna, in 
modo da presentarsi all'opinio
ne pubblica con una proposta 
definita e finalizzata. Il MIR dà 
indicazione di destinare una con
sistente percentuale dei fondi per 
il sostegno e la difesa legale de
gli obiettori pignorati. 
Il MIR ribadisce il principio del
l'invio dei fondi al" Presidente 
della Repubblica o ad altra de
stinazione istituzionale, purchè 
accompagnata dalle indicazioni 
del loro utilizzo, sopra descritte . 
3. ORGANIZZAZIONE 
Il MIR valuta positivamente l'e
sperienza degli organi interme
di della campagna (assemblea, 
garanti, coordinatori locali) per
chè sono strumenti di verifica, di 
promozione e di partecipazion~ 
alla campagna stessa. I garanti 
devono valutare i progetti (in ba
se ai criteri prefissati) da sotto
porre all'approvazione dell'as
semblea. Per una migliore ge
stione dell'Assemblea è oppor
tuno organizzare tecniche di par
tecipazione di gruppo. 
4. ·PIGNORAMENTI E PRO

CESSI 

Di fronte ai pignoramenti in cor
so contro obiettori fiscali, il 
MIR dà indicazione alle proprie 
sedi locali e ad ogni singolo ade
rente, nel proprio ambiente, di 
mobilitarsi per sostenere e pub
blicizzare le iniziative di solida
rietà. In occasione dei processi 
per propaganda all'OF (Milano 
26/ 6; Verona 24110) il Movi
mento si impegna ad attuare la 
più ampia mobilitazione possi
bile. Per il processo di Verona dà 
mandato alla segreteria di invia
re al Tribunale una «comunica
zione di responsabilità» per un 
coinvolgimento collettivo nell'a~ . 
zione giudiziaria della stessa e di 
quanti siano disponibili . 

5. LEGALIZZAZIONE 
Il MIR affermando che l'OF è 
un diritto-dovere di ogni cittadi
no, si adopera perchè il nostro 
ordinamento giuridico riconosca 
piena legittimità all'OF come lo 
è per altre forme di Obiezione di 
coscienza. Consapevole che la 
semplice legalizzazione dell'OF 
può diventare occasione da parte 
dello Stato per recuperare e smi
nuire questa forma di noncolla
borazione senza modificare la 
politica difensiva (come sta ac
cadendo per l'ode al servizio mi
litare), il MIR ritiene condizio
ne irrinunciabile per il riconosci
mento dell'OF, l'accettazione di 
un programma minimo che ren-
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da possibile la realizzazione della 
DPN; questo al fine di avviare 
una pluralità dei concetti di di
fesa nazionale. 
A tale scopo il MIR propone di 
formare una commissione che 
elabori una proposta di legge di 
iniziativa popolare mediante la 
quale venga istituita la DPN. La 
legge deve prevedere l'impiego di 
obiettori in se ed il finanzia
mento mediante i fondi dell'OF. 
Per la raccolta delle firme neces
saria alla presentazione delle leg
ge il MIR ricercherà la collabo
razione dei movimenti antimili
taristi, nonviolenti e pacifisti. 
NONVIOLENZA E VITA 
ALTERNATIVA 
Poichè la nonviolenza richiede il 
rinnovamento strutturale della 
cultura, della politica e della eco
nomia della -società, è esigenza 
ineluttabile di coerenza tendere 
verso forme di vita alternativa. 
Il cambiamento di vita, nella di
rezione della condivisione, sem
plicità, manualità e autosuffi
cienza, è un passaggio che com
porta tempi adeguati di matura
zione e chiarezza interiore. At
traverso questo passaggio non si 
persegue prioritariamente la pro
pria soddisfazione personale, ma 
una condizione di vita più giu
sta da cui potrà seguire anche il 
senso di appagamento secondo 
le parole: «Voi, invece, cercate 
il regno di Dio e fate la sua vo 
lontà: tutto il resto vi sarà dato 
in più.» (Matteo 6-33). 
La preparazione ad un passag
gio di vita così impegnativo, ri
chiedendo i tempi di cui sopra, 
è però una condizione che, pur 
vivendo in città e lavorando in
seriti nell'economia produttivi
stica e consumista, è già possi
bile tradurre e potenziare con 
molteplici fatti materiali d'orien
tamento alternativo. 
L'Assemblea Nazionale MIR si 
propone perciò di passare da 
movimento d'opinione, o anche 
di azioni occasionali, a movi
mento di gruppi e persone che 
nella vita quotidiana esprimono 
la nonviolenza, sia individual
mente sia soprattutto in gruppo. 
In questo senso l'Assemblea 
MIR si propone di ristrutturare 
il MIR come movimento di co
munità o di gruppi comunitari, 
di cooperative di lavoro, di pre
ti operai, di artigiani per libera 
scelta. 
Sin da ora l'elenco delle sedi 
MIR viene distinto in tre sezio
ni: gruppi comunitari e coopera
tive, gruppi cittadini, persone di 
riferimento. 
- Il MIR aderisce alla campagna 
comune per l'autosufficienza ali
mentare promossa da CISV, 
CVM, Fratelli dell'uomo, 
L VIA, MLAL. Dà incarico alla 
segreteria di prendere contatti 
con gli organismi promotori per 



e opportune iniziative da pro
porre alle sedi locali. 
OBIEZIONE DI COSCIENZA 
E SERVIZIO CIVILE. 
L'Assemblea Nazionale MIR 
1984 ribadisce la validità per un 
obiettore di svolgere il proprio 
se in mancanza dell'appoggio 
di un gruppo locale o di un re
sponsabile preciso. 
Si dà incarico a Renzo Fior, del 
MIR di Verona, di fare in mo
do che venga risolta la situazio
ne di alcune sedi locali riguardo 
al SC. Viene riaperta la verten
za con il Ministero della Difesa 
per ottenere la convenzione na
zionale, verificando l'intenzione 
di richiedere nuove convenzioni 
da parte di altre sedi locali MIR. 
Per questo obiettivo vengono in
caricati Alfredo Mori, Hedi 
Vaccaro e. Gaetano Latmiral 
(quest'ultimo da verificare). 
Verrà organizzato, attraverso 
una delle sedi locali convenzio
nate (si dà indicazione per il 
MIR di Padova), un corso di 
formazione sui temi del model
lo di sviluppo e della Difesa Po
polare Nonviolenta dedicato 
principalmente agli obiettori che 
'presteranno il loro SC nel MIR. 
Si richiede al Ministero di adot
tare una normativa, in sostitu
zione della precedente circolare 
«dei 26 mesi», nella quale si in
dichi ·che il riconoscimento avve
nuto dopo il6° mese, presso un 
ente convenzionato, comporti la 
retribuzione r.etroattiva e il rico
noscimento amministrativo dei 
mesi già svolti. 
Tenendo presente quanto sopra, 
proponiamo che l'autodistacca
mento di ode in se presso enti 
convenzionati col Ministero del
la Difesa, che lavorano nei cam
pi della pace, del disarmo, della 
DPN, dello sviluppo, dell'am
biente, o presso particolari zone 
del nostro paese ove è più vivo 
il problema della militarizzazio
ne, sia finanziato attraverso i 
forido raccolti dalla campagna 
per l'OF alle spese militari 1984. 

l. NORME EPR LO SVOLGI
MENTO DEL S.C. NEL MIR . 

a) Gli obiettori di coscienza che 
intendono svolgere il loro se nei 
MIR devono sentirsi in armonia ' 
e condividere i principi del mo
vimento, gli scopi e gli obiettivi 
che il MIR intende realizzare con 
il se, il metodo e il programma 
politico. 
b) Gli obiettori devono essere co
nosciuti dai membri della sede 
locale e una volta in servizio de
vono partecipare alle attività del 
gruppo locale. 
c) L'obiettore che intende svol
gere il SC nel MIR deve farne ri
chiesta scritta presentando alme
no TRE mesi prima del presun
to inizio del se un programma 

di lavoro che sia in accordo con 
le indicazioni politiche sopra 
espresse, sia al résponsabÌ!e della 
sede locale che alla Segreteria 
Nazionale. Essendo il SC una 
occasione per portare avanti una 
politica nonviolenta, l'obiettore 
potrà scegliere di focalizzare la 
sua attività in un settore speci
fico, come l'antinucleare, l'edu
cazione alla pace, le tecnologie 
alternative, ecc. a seconda delle 
sue attitudini, all'interno della 
prospettiva generale del se nel 
MIR. 
d) Sull'accettazione della do
manda decide il gruppo locale 
MIR e eventualmente, se lo ri
tiene necessario, può richiedere 
il parere consultivo della Segre
teria. Il gruppo locale MIR ve
rifica almeno una volta al mese 
l'attività degli obiettori già in 
servizio, la valutaziòne di even
tuali nuove domande e qualsia
si altra questione concernente il 
se. 
e) Gli ode che prestano SC nel 
MIR conducono possibilmente 
vita comunitaria e autogestita e 
ricercano un tenore di vita sem
plice; partecipano alle attività 
della LOC e sono disponibili per 
le attività del MIR nazionale. Es
si assicurano con serietà un pe
riodo di servizio che permetta la 
realizzazione di una attività 
continuativa. · 
f) I componenti del gruppo lo
cale MIR si impegnano ad ap
poggiare e sostenere concreta
mente la vita comunitaria e le at
tività degli obiettori, ricercando 
· ançhe a livello personale un col
legamento attivo. 
g) Nel caso che una sede locale 
MIR distacchi propri obiettori 
presso altri Enti, tale pratica do-

1984, esprime la più piena soli
darietà all'ode TERZI ROBER
TO che ha svolto con profitto i 
suoi 20 mesi di se mediante 
l'autodistaccamento presso il 
Comune di Borgosatollo (BS) e 
rifiutando la «sanatoria» offer
ta dalla circolare dei 26 mesi. 
L'Assemblea Nazionale MIR in
dividua la possibilità per il Mi
nistero della Difesa di risolvere 
positivamente simili situazioni 
mediante l'adozione di una nor
mativa amministrativa, in sosti
tuzione della precedente circola
re dei 26 mesi abolita ill7 Apri
le, che riconosca retroattivamen
te lo status di obiettore di colo
ro che dal 6° mese dalla presen
tazione della domanda si auto
distaccano presso enti conven
zionati, anche mediante il paga
mento ordinario del periodo di 
se effettuato nel frattempo. 
Il MIR invita i suoi organi re
sponsabili a farsi carico di pre
sentare adeguatamente simili 
proposte al Ministero della Di
fesa e impegna gli iscritti amo
bilitarsi a favore di Roberto Ter
zi, nel caso fossero presi prov
vedimenti punitivi a suo carico. 
ORGANIZZAZIONE E 
STAMPA 
L'Assemblea Nazionale MIR ri
tiene importante tradurre in fatti 
concreti quelli che sono i propri 
obiettivi politici e ritiene indi
spensabile dotarsi di una strut
tura organizzativa efficiente. Il 
MIR riafferma il suo carattere di 
movimento nazionale, movi
mento che vuole collegare le at
tività dei gruppi locali e dei sin
goli per potenziarli e per incide
re nella vita del paese. Nella con
vinzione che la non violenza deb
ba parlare con i fatti il più pos-
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vrà essere discussa e approvata 
in sede di Consiglio Nazionale 
MIR. Nel caso che una sede lo
cale MIR non intenda più usu
fruire della propria convenzione, 
il responsabile locale è tenuto ad 
indicare nella propria realtà un 
altro punto di riferimento a cui 
il MIR si possa rivolgere per fa
re continuare il se degli obiet
tori. È scontato che il responsa
bile del SC nel MIR debba esse
re regolarmente iscritto al MIR. 
h) In caso di disaccordo insana
bile con il gruppo locale o con 
gli altri obiettori MIR, l'ode in 
se chiederà il sùo trasferimen
to presso altra sede o ente. 
- L'Assemblea Nazionale MIR 

si bile concreti, proponiamo mo
difiche organizzative che miglio
rino la crescita e delle persone, 
e del movimento. 
- Assemblea Nazionale: È con
vocata almeno tre mesi prima e 
comunicata attraverso gli orga
ni di stampa MIR. È formata da 
tutti gli iscritti al MIR in regola 
con l'iscrizione per l'anno in cor
so. Tutti gli iscritti hanno dirit
to di voto e di parola. Ogni de
cisione o mozione vincolante, 
proposta da qualsiasi iscritto, 
deve essere approvata all'unani
mità. Se questa in prima istan
za non si verifica, si proèede con 
due interventi chiarificatori di 
non più di 5 minuti ciascuno. Se 

ASSEMBLEA 

ancora non si raggiunge l' unani
mità si procede con la maggio
ranza dei 3/ 4. Se dopo tre vota
zioni, intercalate da un interven
to a favore e uno contro, non si 
raggiunge la suddetta maggio
ranza, la questione in oggetto è 
da ritenersi respinta. 
-Consiglio Nazionale: è previsto 
che il CN MIR si riunisca alme
no tre volte l'anno e deve essere 
convocato con almeno l mese di 
anticipo. Ogni sede è tenuta a in
viare almeno un rappresentante. 
Le sedi impossibilitate sono te
nute a giustificarlo e l' Assem
blea Nazionale, su segnalazione 
della segreteria, valuterà l'op
portunità di continuare a ricono
scere come tali sedi MIR che si 
stematicamente non participino 
alle scadenze nazionali. 
- Segreteria: è formata da alme
no 4 membri di cui almeno due 
devono restare in carica anche 
per l'anno successivo, in modo 
da dare continuità al lavoro. 
L'Ass. Nazionale invita le sedi 
locali a coordinarsi su base pro
vinciale e regionale in vista di 
una organizzazione fondata su 
rappresentanti regionali. 
- Organi eletti: 
Presidenza: Don Sirio Politi 
Vice Presidenza: Hedi Vaccaro 
Segreteria: Benini Luciano, Ber
gomi Sergio, Nogarole Silvana, 
Tosi Nico, Zangheri Alberto . 
LAVORO NELLE CHIESE 
L'Assemblea Nazionale MIR in
carica la Segreteria di organizza
re un Convegno Nazionale, in 
prosecuzione di quello di Foli
gno su «Cristianesimo e nonvio
lenza», da tenersi nella Primave
ra dell'85, sul tema specifico del
le varie forme di ode e il cristia
nesimo. A questo convegno ver
ranno invitate tutte le varie or
ganizzazioni cristiane operanti 
nel paese. 
Si dà indicazione ai vari gruppi 
locali MIR di promuovere nelle 
proprie diocesi commissioni «Iu
stitia e Pax», in collaborazione 
con gruppi di tutte le chiese cri
stiane interessati. 
Si esprime inoltre apprezzamen
to con i gruppi locali della Pax 
Christi per la loro attività che si 
dimostra sempre più affine con 
le nostre iniziative. 
NOTIZIARIO MIR 
Si sancisce definitivamente il tra
sferimento del Notiziario MIR 
da Roma a Milano. La Redazio
ne è formata dal gruppo MIR di 
Milano. La rivista, a scadenza 
bimestrale, sarà articolata sulle 
seguenti rubriche: Dibattito po
litico sia interno al MIR che ri
volto all'esterno; rapporti inter
nazionali; attività dei gruppi Io
cali . Per il Merid1one coordina 
il materiale il gruppo di Monrea
le; pagine dell'Arca. 
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L' ATTUALITA' 

Per comprendere la situazione 
attuale del Centro America è im
portante sapere che esso, pur es
sendo costituito da 7 piccole na
zioni (in tutto circa 25 milioni di 
abitanti), costituisce una ;unità 
storica, geografica, politica, eco
nomica, culturale e religiosa, e 
quindi i fatti dei singoli Paesi si 
ripercuotono su tutti gli altri. 
El Salvador è il più piccolo pae
se del Centro America con una 
superficie di circa 20.000 Kmq. 
(pari a quella della Sardegna) ed 
è il più densamente popolato con 
circa 5 milioni di abitanti, di cui 
un terzo vive nelle aree urbane. 
La società salvadoregna è pro
fondamente divisa al suo inter
no: vi è un 2% che possiede i 
principali mezzi di produzione, 
contrapposto a un 800Jo che so
pravvive in una situazione di mi
seria. Il 65% sono contadini e 
soltanto il 20% ha lavoro per 
tutto l'anno. ~ 
Da più di mezzo secolo il siste
ma economico, politico e socia
le del Salvador ha sottoposto la 
popolazione allo sfruttamento 
esterno, alla repressione, alla mi
seria. È una storia di massacri 
che inizia con quello in cui, nel 
1932, persero la vita 30.000 con
tadini e braccianti (per lo più in
dios) insorti contro l'oligarchia 
indebolita dalla crisi economica. 
Questa pesante eredità di violen
za condiziona tuttora la vita po
litica del Salvador, come dimo
strano i pochi dati che seguono. 
In 4 anni di guerra, secondo in
dicazioni date da organismi in
ternazionali, ci sono stati 55mila 
morti, e oltre 800mila sono i ri
fugiati politici. La popolazione 
perseguitata, coinvolta negli 
scontri militari, cerca di sfuggi
re al genocidio. 
Attualmente le forze salvadore
gne che si oppongono alla giun
ta militare sono rappresentate 
dal FDR-FMLN (Frente Demo
cratico Revolucionario - Frente 
Farabundo Martì para la Libe
racion Nacional) che costituisce 
un fronte unico contro la 'giun
ta e si muove secondo una stra
tegia politico-militare concorda
ta e controlla il 35% del 
territorio. 
La chiusura assoluta delle vie pa
cifiche alla partecipazione poli
tica, da un lato, gli errori e le 
contraddizioni (specie nelle fran
ge più estremiste) dall'altro, so
no fattori che hanno concorso a 
determinare una drammatica si
tuazione di genocidio. 
Durante questi anni il FMLN ha 
fatto diverse proposte per una 
pacificazione, sia agli USA che 
Notiziario MIR pag. 6 

alla di\tatura militare, ma que
ste sono sempre state rifiutate, 
e non si intravvedono, a breve o 
medio termine, vie di uscita pa
cifiche e democratiche. 
Per quanto riguarda le ultime 
elezioni, è importante che in Eu
ropa si sappia come da noi le pa
role «democrazia» e «elezioni» 
abbiano un significato del tutto 
diverso rispetto alla realtà euro
pea. Infatti il 75% della popo
lazione ha meno anni dei 52 di 
dittatura militare, e le suddette 
paro~e sono per loro sinonimo di 
inganno, frode, violenza e mor
te. Queste elezioni sono uguali o 
addirittura peggiori di quelle te
nutasi nei precedenti 52 anni di 
dittatura. I due candidati, Duar
te e D'Aubisson, sono per il po
polo la stessa cosa. 
Ambedue hanno detto in diver
se occasioni che in caso di vitto
ria non tratteranno con la guer
riglia, e che l'unico modo per 
uscire da questa situazione è una 
soluzione militare, e di essere di
sposti a far intervenire truppe 
statunitensi, nel caso ciò fosse 
necessario per avere il 
sopravvento. 
Le opposizioni non hanno par
tecipatp alle · .... t:lezioni perchè 
mancavano le Cb n dizioni neces
sarie petdie •tiM~ste fossere,one
ste. Lo ~t~#~~'Vescovodi S. Sal
vador,,.mons i Rivera y Damas, 
ha manifestato alcune obièzioni. 
Secondo. lui, prima di tutto sa
rebb~ $tato n'ecessario, al fine di 
rendère credibili qùeste elezioni, 
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che l'esercito e il governo rendes
sero più credibili se stessi conce
dendo il ritorno dei rifugiati po
litici, la fine della persecuzione 
contro il popolo e la chiesa, la 
riapertura dell'Università Nazio
nale e l'inizio di riforme sociali. 

La nostra grande speranza è che 
in Salvador, come in altri paesi 
del Centro America, la gente 
non è caduta nella trappola del
la paura, ma continua a lottare 
e a organizzarsi a favore della vi
ta. Perchè la lotta principale, in 
Centro America, è proprio per 
la vita. La speranza ci viene dal 
fatto che nei luoghi controllati 
dall'FMLN si comincia a rico
struire realizzando una nuova 
forma di vita. 
Pensiamo che la solidarietà in
ternazionale sia molto importan
te in questo processo in Centro 
America, che qualsiasi persona 
non possa restare indifferente di 
fronte a questi fatti, perchè es
sere neutrali di fronte alla sof
ferenza e all'ingiustizia è 
ipocrisia. 
D; I mezzi di informazione in 
Italia riportano che, se le elezioni 
in Salvador dovessero essere vin
te da Duarte, questi saPebbe di
sposto ad avviare trattative con 
I'FMLN. Mi sembra che lei ab
bia invece affermato il contra
rio. Può confermare? 
R. È possibile che io mi sbagli, 
sarebbe bello, ma credo che 
Duarte alla Presidenza non pos
sa significare alcun mutamento 
per Ja situazione di guerra che 
sta vivendo il paese. Il potere 
reale lo detiene l'oligarchia e l'e
sercito, e Duarte potrà solo es
sere una marionetta nelle loro 
mani. Questo è sempre successo 
in questi 52 anni di dittatura. 
Quando l'esercito ha avuto ne
cessità di presentare una faccia 
più rispettabile e civile all'opi
nione pubblica, l'ha fatto ser
vendosi di questi burattini e 
mantenendo comunque. il pote
re reale. Duarte è già stato pre
sidente tre anni, dall'SO all'82, e 
una cosa che è triste e ridicola 
nello stesso tempo è che nella sua 
campagna elettorale egli ha pro
messo che se diventerà presiden
te indagherà sulla uccisione di 
mons. Romero e delle religiose 
americane - però questo è suc
cesso quando lui era presidente. 



·'D: 'Una grossa preoccupazione è 
che neii'A.L. i vari gruppi poli
tici che confluiscono nei movi
menti di guerriglia restano uniti 
fino a che c'è da combattere un 
nemico comune, ma poi, arrivati 
al pQtere, si dividono in piccoli 
gruppi e non riescono a realiz
zare gli obiettivi proposti dalla 
rivoluzione. È possibile che ciò 
accada anche nel Salvador tra le 
forze confluenti n eli 'FDR
FMLN? 
R. L'unica esperienza di questo 
genere in Centro America è sta
ta finora in Nicaragua, e in Ni
caragua le forze confluite nella 
lotta armata contro Somoza so
no rimaste unite dopo la vitto
ria. Le eccezioni sono costituite 
da persone come Robelo e Eden 
Pastora, i quali pensavano che 
dopo Somoza i dittatori sareb
bero potuti diventare loro. 
L'opposizione in El Salvador, 
che attualmente raggruppa for
mazioni di diverse ideologie, ha 
raggiunto però una base comu
ne di accordo. Alcuni punti di 
questo programma unico sono il 
non allineamento in politica 
estera, mentre pe l'interno si 
propongono riforme sociali, 
economiche e politiche, per cam
biare tutto quello che c'è di vec
chio nel paese. Si parla di eco
nomia mista come in Nicaragua, 
e di una grossa riforma agraria 
perchè 1'800Jo del territorio è in 
mano al 10% di ricchi del Sal
vador. Si propongono riforme 
per dare una possibilità reale e 
concreta al popolo di partecipare 
al processo politico del paese. 
D. Il Papa ad un certo punto ha 
messo la parola fine riguardo al
la vicenda di moos. Romero; 
qual'è stata la reazione in 
Salvador? 
R. Io sono stato nell'equipe di 
lavoro di mons. Romero, epos
so dire che nei tre anni successi
vi alla sua morte abbiamo vissu
to la triste realtà che sia il Vati
cano come il CELAM (che diri
ge il lavoro della Chiesa in A.L.) 
hanno cercato di seppellire il . 
pensiero e l'opera di Romero. 
Possiamo testimoniare che nel 
giorno dell'assassinio il Vatica
no diede ordine di non parlarne 
sia all'Osservatore Romano che 
alla Radio Vaticana, e che il se
gretario generale del CELAM 
(Lopez Trujllo) disse che Rome
ro era pazzo e manipolato dai 
comunisti. Dopo tre anni è sta
ta positiva la visita e l'omaggio 
del Papa alla tomba di mons. 
Romero, anche se alcuni dicono 
che questo riconoscimento non 
sia stato sincero, ma solo un ten
tativo di recuperare questa figu
ra così viva in Centro America. 
Questo riconoscimento crolla 
immediatamente quando poi il 
Papa nello stesso tempo stringe 

la mano a D' Aubisson, mandan
te dell'assissinio. 
D. Attualmente qual'è la posi
zione della Chiesa nella situazio
ne. del paese? 
R. La posizione della Chiesa in 
Salvador rispecchia più o meno 
quella esistente in tutta l' A.L .. 
C'è una situazione di spaccatu
ra a metà che va dall'alto in bas
so. Anche in Salvador una par
te (pochi vescovi e la maggioran
za del clero e dei credenti) tiene 
una posizione critica nei con
fronti della violenza e dell'ingiu
stizia esistenti nel paese, ed una 
parte (la maggioranza dei vesco
vi e una minoranza del clero e 
dei credenti) dice invece che la 
Chiesa e i credenti non possono 
occuparsi di problemi politici. 
L'unico arcivescovo che tiene 
delle posizioni simili a quelle di 
Romero è l'attuale arcivescovo 
di S. Salvador, mons. Rivera y 
Damas. La maggioranza del cle
ro e dei credenti che tengono una 
posizione critica devono però 
stare molto attenti ad esprimer
si, per la terribile situazione di 

violenza che vivono tutti quelli 
che lottano per la giustizia. 
Il peso di questa oppressione sul
la base cristiana è notevolmente 
aumentato dopo la visita del Pa
pa in Centroamerica. L'impres
sione che è rimasta nella gente è 
che il viaggio del Papa sia servi
to a rafforzare la politica di Rea
gan in C.A. 
D. Precedentemente hai affer
mato che il C.A. costituisce una 
unità culturale storica e politica 
e che i fatti dei singoli paesi siri
percuotono sugli altri. Come 
mai allora in Nicaragua la lotta 
di liberazione è risultata vincen
te, mentre in El Salvador ci si 
trova ancora in una situazione 
senza apparente soluzione? 
R. Bisogna ricordare che la si
tuazione di oggi in C.A. è diffe
rente da quella esistente nel '79, 
quando si liberò il Nicaragua. In 
Nicaragua l'insurrezione fu ra
pida e appoggiata da tutte le 
componenti sociali, anche dalla 
cosiddetta oligarchia, non fu 
un'insurrezione classista. In Sal
vador, è invece una lotta di clas-
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se, non contro un dittatore, una 
persona, ma contro l'oligarchia 
che rappresenta la classe che op
prime. Bisogna anche tenere pre
sente che nel '79 il governo de
gli USA non diede appoggio lo
gistico militare e politico ed alla 
fine lasciò solo Somoza, ed an
che la solidarietà internazionale 
fu più massiccia nell'appoggia
re il processo di liberazione in 
atto. 
D. Ma in sostanza quali sono i 
mezzi con i quali I'FMLN riesce 
a procurarsi le armi per portare 
avanti la lotta armata? 
R. A dire la verità non sono 
membro del Fronte e non so do
ve essi trovino soldi per compra
re armi ma si dice che le armi in 
mano a guerriglieri siano per la 
maggior parte prese all'esercito. 
salvadoregno, e se uno va nei 
luoghi sotto il controllo 
deii'FMLN può vedere che le ar
mi sono di fabbricazione statu
nitense, le stesse usate dali 'e
sercito. 
D. Una accusa che si fa 
aii'FMLN è di aver ostacolato 
con azioni terroristiche Ie '·etezio
ni dello scorso marzo. Ci puoi 
chiarire l'atteggiamento dell'·9p
posizione di fronte a queste 
elezioni? 
R. In questo momento all'inter
no del Fronte non c'è un'unità 
totale perchè ogni organizzazio
ne all'interno del FMLN mantie
ne le sue strutture e procede se
condo proprie vie mantenendo 
però l'unità sulle questioni più 
importanti. Il Fronte annunciò 
che non si sarebbe presentato al
le elezioni ma che non le avreb
be comunque boicottate. Questo 
non significa che si sarebbe aste
nuto dal procedere nelle opera
zioni militari già pianificate. lo 
sono venuto in Europa ai primi 
di marzo e ora non so se alcune 
organizzazioni hanno fatto co
se diverse da quelle dichiarate. 
D. Cosa è possibile fare da par
te nostra per poter incidere me
glio su questa situazione del 
C.A., per poter meglio aiutare le 
lotte di liberazione? 
R. Un proverbio dice «Oc~hio 
non vede, cuore non sente». La 
prima cosa importante da fare è 
cercare di conoscere e poi dif
fonderla attraverso parenti, ami
ci, associazioni, ecc.; in secon
do luogo bisogna sapere che è 
molto importante l'aiuto mate
riale, anche se questo è forse più 
facile da fare e rischia di farci 
sentire a posto con la coscienza. 
Bisogna invece lottare perchè i 
propri governi, istituzioni, chiese 
non mantengano una posizione 
neutra~e di fronte a questi fatti, 
ma si impegnino direttamente 
per appoggiare un cammino di 
pace per il C.A. 
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Il Gruppo Abele colma una se
rie di vuoti nell'editoria italiana 
e, con la serie di libri che sta co
minciando. a pubblicare sui temi 
della nonviolenza, pace e model
lo di sviluppo, offre un impor
tante servizio a tutta l'area 
non violenta. 
/!libro della pace, già tradotto 
in 14 lingue e diffuso con note
vole eco in tutto il mondo, è ope
ra di uno scieQ.ziato «pentito» 
che, dopo aver lavorato nella ri
cerca militare, è oggi impegna
tissimo nel movimento per la pa
ce. Con la logica semplice ma 
stringente del ragionamento di 
un bambino, attraverso un rac
conto davvero avvincente, l'au
tore mostra come il nostro pia
neta può scampare alla minaccia 
di un conflitto termonucleare.Se 
tutti coloro che non vogliono la
sciarsi uccidere uniranno le loro 
forze, senza usare la violenza, la 
volontà della stragrande maggio
ranza dell'umanità prevarrà su 
quella dei pochi che cercano di 
trascinarla verso la distruzione. 
Scienza e guerra, è la raccolta di 
una serie di testimonianze di fi
sici di diversa ispirazione politi
ca e formazione scientif}ca, che 
hanno in comune la ricerca di 
una ricostruzione storica obiet
tiva e la disponibilità ad affron
tare questioni come il mito del
la «neutralità della scienza», tra
dizionale alibi per gli scienziati 
coinvolti direttamente nei mec
canismi economici e politici. Il 
libro è frutto di un convegno te
nutosi a Comiso nell'estate '83, 
con l'intento di stimolare un di
battito all'interno della comuni
tà scientifica italiana, da sempre 
piuttosto restìa ad affrontare cri
ticamente temi tanto delicati. Di 
grande interesse sono pratica
mente tutte le parti, dall'analisi 
dei miti e condizionamenti del-
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l'esperto scientifico-militare, agli 
effetti delle esplosioni nucleari, 
all'evoluzione delle strategie nu
cleari, allo studio dei diversi mo
delli di difesa collettìva, fino al
le proposte di didattica per il di
sarmo e di ricerche scientifiche 
e attività sociali per il disarmo e 
per una nuova difesa collettiva. 
La difesa popolare non violenta 
è un testo che tutti i nostri gruppi 
attendevano da tempo . Cono
sciamo Theodor Ebert per il suo 
viaggip in Italia del 1982 e per 
qualche suo saggio tradotto e 
pubblicato nella nostra lingua. 
Una raccolta delle sue cose mi
gliori è quindi uno strumento 
preziosissimo per approfondire 
il bagaglio di conoscenze e le in
dicazioni operative per dare al
la difesa popolare nonviolenta la 

B. BENSON 
IL LIBRO 
DELLA PACE 

TH. HEBERT 
LA DIFESA 
POPOLARE 
NONVIOLENTA 

A cura di 
A. DRAGO 
e N. SALIO 
SCIENZA 
E GUERRA 

possibilità di realizzarsi piena
mente. Oggi che il MIR si è im
pegnato ancor più esplicitamente 
in questo senso, il libro di Th . 
Ebert è una delle basi sicure per 
il dibattito e per le iniziative a 
tutti i livelli: il concetto, i fon
damenti teorici, la discussione di 
casi storici, problemi di strate
gia, e prospettive della difesa po
polare nonviolenta, trovano qui 
la miglior trattazione disponibile 
attualmente in Italia. 

Paolo Predieri 

B. Benson, «l/libro della pace», ed. 
·Gruppo Abele L. 16.000, a cura di 
A. Drago e G. Salio, «Scienza e 
guerra- !fisici contro la guerra nu
cleare» ed. Gruppo Abele L. 9.000, 
T. Hebert, «La difesa popolare non
violenta», ed. Gruppo Abele L. 
10.000. 

Durante il Convegno tenutosi ad 
Ivrea su «Crescere dal pacifismo 
alla nonviolenza» (23-25 aprile 
'84), in seguito ai lavori del 
gruppo di studio: «La nonvio
lenza di fronte all'innovaziònè 
tecnologica e suoi riflessi sui di
ritti civili ed il modello di svilup
po», si è costituito un coordina
menteo, con segreteria presso il 
MIR di Roma. 
Scopo del coordinamento è di 
continuare ad approfondire il di
scorso e scambiare esperienze di 

DOMENICA 30 Settembre 
1984, nel pomeriggio, alter
mine dell'assemblea degli 
obiettori fiscali, si terrà a 
Parma il primo incontro fra 
tutti i soci (ed eventuali inte
ressati) della COOPERATI
V A EDITRICE AUTOGE
STITA SCHUMACHER 
EDIZIONI. 
Per informazioni telefonare 
allo 0522/814457 - (Claudio 
o Carla) o allo 
0332/310482-313122 
(Pierangelo). 

vita pratica su quali aspetti del
le tecnologie ci condizionano e 
quali invece ci permettono una 
maggiore creatività e comuni
cazione. 
Il gruppo si propone anche di 
pubblicare le proprie riflessioni, 
allo scopo di contribuire a for
mare sia un'opinione all'interno 
dell'area nonviolenta, sia di of
frire un criterio di valutazione 
sociale a quanti, scienziati e tec
nici, vogliano seguire la propria 
coscienza nella costruzione di 
una società più umana fondata 
sui principi della nonviolenza. 
contattare : Enrico Cardoni, 
MIR, via delle Alpi, 20 - 00186 
Roma. 



APPUNTAMENTI 

PREMESSA 
Anticamente, per molti secoli, iì 
7 settembre sera, la vigilia della 
festa della Natività di Maria, 
scendevano dalle montagne e 
dalla campagne a Firenze i con
tadini per raccogliersi in pellegri
naggio all'immagine miracolosa 
della Santissima Annunziata. 
Quando le antiche tradizioni re
ligiose naturali dei nostri popo
li furono sostituite dal cristiane
simo, Maria .raccolse, nel gior
no della sua natività, quello che 
restava delle antichissime devo
zioni pagane alla terra e l'An
nunciazione ne fu il centro, co
me segno dello sposalizio fra 
Cielo e Terra. 
Perciò, a partire dalla sera del 7 
settembre la città veniva invasa 
dagli abitanti delle campagne 
che per un giorno le ricordava
no che nulla era o poteva essere 
senza di loro, infatti paradossal
mente e provocatoriamente era 
in città la più grande festa della 
terra. 
Sin dalle epoche più remote, la 
tradizione era di avviarsi all'im
brunire, cioè quando comincia
va il giorno dopo secondo gli an
tichi; perciò dalle colline e da 
ogni via d'accesso si vedevano, 
simili nell'oscurità a serpenti lu
minosi in movimento, uomini 
donne e ragazzi, dirigersi con 
delle fiaccole in mano verso la 
città nei variopinti costumi dei 
loro rispettivi popoli. Una vol
ta giunti a destinazione, passa
vano la notte nella Chiesa del
l' Annunziata, nella piazza e nei 
Chiostri attigui, cantando in dia
letto inni alla Vergine, suonan
do, poetando e ballando. 
In questa occasione particolare 
risalto aveva la donna contadi
na e l'agricoltura come attività 
domestica (perchè i campi sono 
una cosa sola con la casa in 
un'agricoltura familiare su pic
cola scala), i cui prodotti veni
vano mostrati e venduti il gior
no dopo, 8 settembre, sulla piaz
za SS. Annunziata, durante la 
fiera vera e propria che vi si svol
geva. Qui le donne delle campa
gne vendevano i propri filati, i 
panni e i nastri tessuti in casa, 
oltre ai prodotti dei campi e dei 
boschi, come funghi secchi, 
schiacciate e molti altri. 
Ma i cittadini si sentivano offe
si da quest'invasione che, senza 
alcuna diretta allusione, sembra
va voler dire: 
Che fan di necessario le grandi 
città? 
Fanno il grano del pane che 

mangiamo? 
Fanno la lana del panno che 
vestono? 
Fanno il latte? Fanno l'uovo? 
Fanno il frutto? 
Fanno - sì - la scatola. Fando 
l'etichetta. 
Fanno i prezzi. 
Fanno la politica. 
Fanno i manifesti. 
Fanno rumore. 
Ci hanno rubato l'oro dell'evi
denza e lo hanno perduto. 

(Lanza del Vasto) 
Perciò i cittadini, punti sulla lo
ro cattiva coscienza, inventaro
no sempre nuove occasioni per 
dimostrarsi superiori ridicoliz
zando la gente di campagna. 

A FIRENZE 
SI SVOLGE 
NEI GIORNI 
7-8-9 
SETTEMBRE 

LA FIERUCOLA 
DELL ,AGRICOL
TURA ORGANICA 
È PROMOSSA 
DAI QUADERNI 
DI ONTIGNANO 

Le contadine che portavano al
la fiera i loro prodotti furono 
chiamate «fierucolone», cioè 
donnone tutte muscoli e senza 
grazia che partecipavano a una 
fiera che non valeva niente (fie
rucola). Anche la fiaccole e i fa
nali di carta, antichi segni di fe
sta grande e gioia per tutto il po- · · 
polo, furono scimmiottate dai 
cittadini che le modellarono in 
caricature delle donne di campa
gna, col lume messo sotto la sot
tana e ridicolizzando un costu
me che rifiutava di sottomettersi 
alla dittatura cittadina della 
moda. 
Perciò la città cercò di trasfor
mare'il giorno di culto alla terra 

in una carnevalata contro la ter
ra e coloro che la custodivano. 
Ma la pazienza, saggezza e umil
tà dei contadini fecero sì che per 
secoli si sopportassero scherzo
samente gli affronti riuscendo a 
ricondurli nello scoppio generale 

· di gioia. Quando i cittadini pre
valsero, la festa finì: rimase so
lo l'uso scemo di andare in giro 
con dei lampioncini di carta con 
la luce dentro che nessuno sape
va più cosa significassero e si 
chiamavano «reficolone». 
Ma ora, proprio mentre la civil
tà metropolitana sta consuman
do la sua apoteosi, è venuto il 
momento in cui si sente il biso
gno di riaprire l'antica «fieruco
la» con la fierezza di questo no
me dispregiativo, e con rinnova
ta fedeltà al senso originario che 
aveva nei tempi antichi e che og
gi acquista il nuovo sapore del
l'esodo dalle metropoli e del ri
torno alla terra. 
I contadini, offesi e scacciati per 
secoli, inghiottiti e scomparsi, 
tornano con un gesto di speran
za in regalo a coloro che per tan
to tempo si sono sentiti superiori 
e adesso si sentono perduti. 

IL RICHIAMO DEL PANE 
L'inquinamento dell'ambiente e 
della nostra cultura ci ha fatto 
perdere il senso di orientamen
to. L'uomo non sa più chi è ed 
ha perso il sapore delle cose es
senziali. Ma da qualche tempo 
un numero crescente di persone 
si sono messe alla ricerca della 
propria identità tornando alla 
terra. 
Coloro che iniziano a ritrovarsi 
possono farsi riconoscere col 
proprio pane. Infatti Diogene 
cercava l'uomo con la lampada, 
oggi è meglio cercarlo con un pa
ne, che può rappresentare la fa
tica e l'amore di chi va alla ter-
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IL RICHIAMO 
DEL PANE 

ra per testimoniare contro la sua 
degradazione. 
Questa risorta «fierucola» è de
dicata al pane perchè vuole pre
miare chi ha ancora rispetto e at
taccamento per il pane dell'uni
verso che è la natura o sta co
minciando ora a riscoprirlo, per
ciò è rivolta a: 
l) i giovani e tutti coloro che, so
li, in gruppo, in cooperativa o in 
qualsiasi modo, tornano alla ter
ra col cuore, senza grandi mac
chine, finanziamenti pubblici e 
con un'agricoltura biologica, or
ganica, biodinamica e naturale, 
cioè rispettosa dell'ambiente; 
2) i contadini che, nonostante le 
illusioni del «progresso», man
tengono ancora viva la sacra tra
dizione di farsi il pane; 
3) la gente comune perchè guar
di bene in faccia quello che le 
manca. 

Luogo della «FIERUCOLA» 
Piazza SS. Annunziata è adesso 
occupata dal folklore e dal mer
cato della «reficolona» consumi
sta, perciò la fierucola ricomin
cia in un luogo più modesto, ma 
anche più ambizioso simbolica
mente, il centro più antico, il 
cuore della città medievale, in
torno alla casa di Dante, anche 
per ricordare rorigine vernaco
lare, cioè volgare e contadina 
della nostra lingua e cultura. 

PARTECIPAZIONE 
La partecipazione è gratuita, ci 
sarà una cassetta delle «offerte» 
in cui ciascuno deporrà quello'· 
che riterrà opportuno. Ma po
tranno partecipare solo coloro 
che verranno ammessi da un ap
posito comitato che pretenderà 
dagli espositori un grosso rigo
re morale con l'esclusione di 
aziende e ditte che lavorano su 
grossa scala, di prodotti trattati 
con veleni chimici, di varietà di 
piante non fertili e di qualsiasi 
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prodotto o metodo che si distac
chi troppo dalla natura, a insin
dacabile giudizio del comitato. 
Ogni espositore, con preceden
za per coloro che metteranno in 
mostra il proprio pane, avrà uno 
spazio per una bancarella con i 
suoi prodotti. Si desidera che 
ciascuno, almeno simbolicamen
te, metta in vendita non solo le 
materie prime, ma anche dei 
piatti cotti e pronti per essere 
mangiati sul posto. 

CLASSIFICA DEL PANE 
Il pane non si può mettere in ga
ra perchè ogni pane è unico, .ma 
per la rinascita di alcune cono
scenze tradizionali che si stanno 
perdendo si darà un contrasse
gno a tutti colo o che avranno ri
spettato meglio le seguenti 
regole: 
l) utilizzazione di frumento col
tivato senza concimi chimici, di
serbanti o anticrittogamici di 
nessun tipo e possibilmente a 
partire da varietà locali di 
frumento: 
2) macinatura a pietra, a bassa 
velocità, con molini ad acqua o 
simili e utilizzazione di farina va
gliata al massino del 200Jo; 
3) utilizzazione di lievito natura
le di farina con esclusione di 

qualsiasi lievito chimico o di 
birra; 
4) impastatura manuale; 
5) cottura in forna a legna. 
Si faranno due classifiche: la pri
ma per il pane quotidiano e la se
conda per i pani alle spezie, alle 
erbe o in altre elaborazioni. 

I SEMI E GLI STRIMENTI 
Particolare risalto dovrà essere 
dato da ciascuno alle sementi lo
cali prodotte e selezionate diret
tamente a partire da antiche va
rietà. Sarà aperta anche una mo
stra degli strumenti per l'agricol
tura e l'artigianato domestico, a 
cui si potrà partecipare anche 
soltanto con i prototipi (cioè sen
za essere dei produttori ma an
che solo inventori). 

UN CONVEGNO 
Durante le giornate della mani
festazione (7-8-9 settembre) si 
svolgerà un Convegno sui se
guenti argomenti: 
a) Esperienze pratiche di agricol
tura vernacolare e artigianato 
domestico (con spazio per l'illu
strazione di esempi e strumenti). 
b) Il ritorno alla terra e gli usi ci
vici (forme collettive di posses
so ed uso dell-'ampiente). 
c) Varietà di piante e animali do
mestici locali per l'agricoltura su 

piccola scala. 
FESTA DELLA SERA DEL 7 
SETTEMBRE 
Il fuoco viene a rendere omag
gio alla terra e questa a dare spe~ 
ranza alla città attraverso il pa
ne. Le indicazioni per la festa 
verranno date e raccolte dai par
tecipanti al momerito dell'iscri
zione. Ognuno porterà, in grup
po o da solo, la sua espressione 
al tema per la festa della refico
lona che verrà indicato, entro le 
regole del gioco che verranno 
date. 

ISCRIZIONE 
Occorre iscriversi entro e non ol
tre il lO agosto inviando un va
glia di lire 10.000 che saranno re
se ali' arrivo alla fiera dalla segre
teria, ma che non saranno rese 
se chi si sarà iscritto non verrà. 
Per mettersi in nota e 
quant'altro: 
«IL RICHIAMO DEL PANE» 
«Quaderni d'Ontignano» 
cio Libreria Editrice Fiorentina 
via Giambologna, 5 
50132 FIRENZE 



L'ARCA 

SI È SVOLTO 
A VENEGONO 
SUPERIORE 
NEI GIORNI 
12/13 MAGGIO 

Presenti: Angelo Vaghi, Vanna 
Trevisan e Tonino Drago, Gra
ziella Zuffi e Walter Insegno, 
Maurizio Corazza, Anna Massi
na e Maurizio Bonatta, Pierre 
Parodi, Bina e Marcello Lenzi, 
Maura Pasero, Pasquale Mari
no, Luca Chiarei, Daniela For
ni, Rino Maccarone, Enrica Pra
vettoni ed Emilio Simonetta, 
Lucia Zendali, Colombo Enrico, 
Onorio Gasperetti, Giuseppe 
D'Angella, Beppe Marasso, Pa
trizia Brambilla e Giampiero 
Zendali. 

Dopo qualche anno dall'ultimo, 
questo incontro tra Alleati e 
amici stretti ha segnato un po' 
il desiderio e la volontà di me
glio conoscersi cercando quel 
confronto che possa aiutare a vi
vere meglio i propri impegni per
sonali e sociali. 
In particolare l'incontro di Ve
negono ha testimoniato la vo
lontà di dare all'Ordine una pre
senza che meglio evidenzi la sua 
vocazione/scelta neira sua dupli
ce dimensione divita comunita
ria e di movimento. 

In questo senso è stato proposto 
almeno un incontro annuale di 
tutti gli Alleati. Altri incontri che 
aiutino ad orientarci nel nostro 
vivere quotidiano sono stati vi
sti da tutti molto utili. 
Il primo di questi incontri che è 
previsto per l'autunno, cerche
remo di preparar lo con P. Gio
vanni Vannucci, sull'ecumeni
smo e la dimensione religiosa. 
Sappiamo già, per averlo cono
sciuto un po', come P. Vannuc
ci sia contento di incontrarsi e la
vorare con noi, sapendo che l'e
cumenismo" non è solo un tema 
di discussione ma bisogna aver
lo dentro, nel proprio modo di 
essere. Molto proficuo l'incon
tro con Pierre, che parlandoci 
delle cause nascoste della violen
za, individuando nell'ideologia, 
nella ricerca del capro espiatorio 
e nella guerra, dei mali che spes
so agiscono inconsciamente in 
ognuno di noi e dei quali dob
biamo prender coscienza per po-

I 
tercene liberare. 
Infine la riflessione sul testo del
Ia Promessa ha sottolineato la 
necessità di adeguare con mag
gior puntualità la traduzione dal 
·francese, evitando parole che 
tradotte in modo letterale cam
bino il senso del testo. 
A questo scopo alleghiamo una 
copia della Promessa stessa per 
facilitare la riflessione. Non es
sendo riusciti per questioni di 
tempo ad esaurire la discussio
ne, pensiamo che osservazioni e 
proposte possano esserci invia
te per iscritto, per poter avanza
re ed eventualmente concludere 
il lavoro alla prossima occa
sione. Ringraziamo tutti i pre
senti all'incontro per il clima di 
familiare solidarietà e di festa, 
che ognuno ha contribuito a 
portare. Auguriamo a tutti co
raggio e fedeltà ai propri impe
gni nella Pace, nella Forza e nel
la Gioia. 
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L'Assemblea Nazionale MIR 
riunita a Pistoia il 2/3 GiugnÒ 
1984 plaude.al pronunciamento 
del Consiglio Mondiale delle 
Chiese contro l'uso e il posses
so delle armi nucleari; inoltre 
plaude anche ai pronunciamen
ti delle varie Conferenze Episco
pali perchè così anche la Chiesa 
Cattolica ha cominciato ad 
esprimersi. Purtroppo però i 
pronunciamenti sono stati di
scordi e, come nel caso dei Ve
scovi francesi, incredibilmente 
dissonanti con il Vangelo e la 
stessa Gaudium et Spes (art. 68). 
Comunque questo dibattito ha 
messo in luce che oggi nella 
Chiesa Cattolica si può essere di 
opinioni molto diverse. Pertan
to occorrerà una ulteriore di
scussione per giungere ad una 
presa di posizione approfondita 
ed efficace che sia in grado di 
contribuire a che l'umanità ab
bia una storia di pace duratura. 
L'Assemblea Nazionale MIR 
apprezza il chiaro pronuncia
mento della CEI espresso nel
l'Assemblea Generale del 7-11 
Maggio '84 dove si afferma: 
«Evangelizzare la pace è il no
stro primo e sommo impegno. 
Oggi evangelizzare la pace è un 
compito più che mai urgente e 
decisivo ... Chi costruisce armi, 
non le costruisce per la pace; chi 
commercia armi, non favorisce 
la pace; chi sceglie di usare le ar
mi, non lo fa per la pace. La pa
ce ha le sue arnv, e sono: Amo
re, gioia, pazienza, benevolenza, 
bontà, fedeltà, mitezza, dominio 
di sè. Solo con queste armi si 
può sperare di camminare sulla 

AVVISO 
AGLI 
ABBONATI 

· Con questo numero come 
deciso in sede di Assem
blea Nazionale, la reda
zione del Notiziario è sta
ta spostata a Milano. 
L'indirizzo ove far perve
nire lettere,. articoli, foto
grafie e disegni è: MIR, 
VIA RICOTTI, 19 -
20125 MILANO (tel. 
02/6881779). Dal prossi
mo numero sarà indicato 
il nuovo conto corrente 
postale. Invitiamo fin da 
ora tutti gli abbonati a 
rinnovare il proprio abbo
namento sostenendo lo 
sforzo intrapreso per mi
gliorare il Notiziario. 
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via che porta alla pace. Giusti
zia, Verità, Libertà e Amore so
no i suoi pilastri». 
Il cattolicesimo italiano ha quin
di il dovere di approfondire ul
teriormente questa linea per pro
nunciarsi in una maniera sempre 
più chiara e precisa. 
Ma proprio perchè questo dibat
tito è decisivo per la sopravvi
venza dell'intera umanità, coin
volgendo moltissime esperienze 
personali e moltissimi problemi, 

e proprio perchè alla pace chiun
que può portare un suo contri
buto di fede e di impegno di vi
ta, proponiamo alla CEI una di
scussione approfondita su que
sti temi, che venga realizzata con 
assemblee diocesane aperte a tut
ti i gruppi di fedeli interessati. 
Eventualmente queste assemblee 
possono essere finalizzate al 
Convegno CEI del Gennaio 1985 
«Riconciliazione cristiana e co
munità degli uomini» con una 

giornata specifica. In questo mo
do la pace si potrà fondare su un 
ampio movimento di coscientiz
zazione che, facendo leva sulla 
fede dei cattolici, proponga a 
tutta la società la vera pace di 
Cristo. 

Fraterni saluti. 

per il MIR, la Presidenza 

(Don Sirio Politi) 

• DAL 28 AL 29 SETTEMBRE 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL MIR 
Si svolge a Parma venerdì 28.settembre (ore 21) e sabato 29 (ore 9-13) presso il MIR locale in 
piazza Università, 10, il Consiglio Nazionale del MIR. All'ordine del giorno sono i seguenti temi: 

- Impegno nei Comitati per la pace; 
-Campagna per l'Obiezione fiscale; 
- Legge di iniziativa popolare sulla DPN; 
- Proposta di Assemb. Naz. di antimilitaristi~ nonviolenti italiani fatta dalla LDU. 
Per informazioni telefonare a Danilo Amadei 0521/38611. 

• DAL 29 AL 30 SETTEMBRE 

L'ASSEMBLEA NAZIONALE 
OBIETTORI FISCALI 

DEGLI 

L'Assemblea 1984 degli obiettori fiscali si svolgerà presso la sala Aurea della Camera di Com
mercio in Via Verdi, 2. Per informazioni telefonare allo 0521/38611. 


